
Storia dell'oggi 

La tragedia di Tian an men scontri violentissimi tra I esercito e la popolazione 

ti è stata tienii 'iid.i. l.e t i t ippt della 
lesine ntai / i . i le sono l imas te Inori 
Pei l imo pei <|U.(si due se t t imane . 
impedi te .1 i . iggi imgeic Man an 
meli dalla piotesla popola le , si r 
de t to e s u n t o alloia Ma il M lo 
iinpc d imen to e ia un a l i lo : si s t a \ a 
(In iiti 111 li> in ipiei ip i indi i i giorni 
sei) nei soldati dovesse! n lea lmente 
ess i le usat i , lino a 1 he pun to , pel 
(piale ol>ietii\o. a v a n t a l o di i hi. 

Il i l maggio. i p i audo l.i p io-
lesta s t i identes ia e m a i n a i in li-
llusso. Deng Xiaoping i m o n t i a il 
pillilo min is t io l.i Peni; e il v li e 
p l i n t o i n i n i s t i o Y a o Vi l iu . en-
l i ambi mcmhi i del l o m i l a t o p t i -
lu.ii iente del C o m i t a t o 1 i t i t i a i r . 
•«Ina \ o l t a s t i o m a t i i d isoidi in . 
dii e loio . e nei < ssai io 1 a in lna ie il 
g i u p p o di l igente . ma non dobbia-
1110 lare una s u l l a t o i i s e n . i t i n e 
1 he dia al popolo l ' impicssioi ir di 
l i a d n e la 1 ili>i 111.1 S a i c b h e un 
modo pei i m p a l a l e n u o \ i disoi-
(liiii nel I1111110 Al 1 . u n i . i n o . 

nuovo Fi l ippo di l igente deve lai 
subi to delle 1 ose nini le te 1 lie pos
sano i t p o i l a i e 1 lediliiltl.i e ia l ina 
Ha il popolo». 

Se pal la di n i io \o g i u p p o di
ligenti-. Dem; ha ma deciso 1 he 
/ l i a o / i v a n i ; . ani he egli assente 
la seia del l'I p e n i l e « o n d a n o al
la li iin«- ina i / i a l e . deve seompai i -
le dal la s i m a poli t i la Tolse pen
sa a u n ' o p e r a z i o n e 1 he r i p e t a 
q u a n t o è sin 1 esso alla line de IfiSiV 
polizia 111 p i a / / a u n i i manganel l i 
pei s t a n i a t e gli s tudent i e poi di 
missioni di I segre tar io , e ques ta 

volta ani he di qual i he a l n o . Il to
no di q u e l l ' i n i o n l i o e i iman / i tu l to 
la p i e o c c u p a / i o i i c di «Lue 1 ose 
«Ile « aiut ino il popolo» s e m i n a n o 
in ogni caso mal ada t t a i s i alla de
cisione di a l l on tana l e gli s tudent i 
dal la piazza l i i o n e i i d o alla vio
lenza delle a n n i Invei i ' viene de-
< iso di usare la loiza. 

La mat t ina del 5 giugno, salta
to. il (pianici gelici.ile delle t i u p -
pe de l la legge i n a i z i a l e e m a n a 
l o r d i n e di s g o m i n a l e «a qualsiasi 
(o s to Man an men» e n t i o le pil
lile o le dell alita del I g iugno. I 
( . in i a n n a l i «oni i i iua i io a 111110-
vcisi in di lezione della piazza dai 
(p ia t i lo lati della l i l l a ve iso le ot

to «li scia del gioli to ì. L una ve la 
e p iop i i a bat tagl ia a d .uni i impa
li . La popolazione l i sponde innal
z a n d o l>.u 1 ii a l e d o v u n q u e , ( i l i 
si unti i più giavi si h a n n o a ovest. 
dove vengono util izzali gli au to 
bus pei I l l u d a l e l ' avanza t a dei 
mi l i t a l i . Q u e s t i si t a n n o s t i a d a 
s p a i a n d o ad altezza d ' u o m o 

l u t t o il m o n d o , g iaz ie alle te
levisioni s t i a n i e i e p i e s e n t i . p u ò 
vedeie in d i le t t a le immagin i dei 
c a n i . innat i che p io«edono veiso 
il «cul lo , dei telili e dei nienti che 
vengono n a s p o i i a l i agli ospedali 
sui t ipii i 1.111 t-ttmi «illesi t i iat i a 
u lano o sulle b i i i i l e t t e , di tagazzi 
te iroi izz.ui e p iangent i con le t a l 
ee l o p e i l e di s angue , dì giovani 
m i pi senza vita i h e giaci inno per 
I e n a . Molti mezzi l o i i a z z a t i . ab 
b a n d o n a l i da i s o l d a t i , v e n g o n o 
dati alle f iamme. Ve i so l ' ima di 
no t t e . 1 l a t t i . i nna t i l i e scono .1 
( i n o n d a l e la Man an m i n . dove 
sono l imast i asse i tagl ia t i solo po
l o più ili t icmi la s tudent i . Ci sono 
a m o i a spat i e sangue . 

Ma alle sette del ma t t ino , do
po una lunga t ra t t a t iva pei imo 
sgombero «palif ico», i i.tgazzi si 
alluni.111.ino t ia due ali di mil i ta l i . 
I soldati a l zano le baione Ile in se
gno di vittoi ia e pi e l idono posses
so del mausoleo degli e ioi . q u . u -
tiei gcncia lc del movimento . Man 
an men viene «oniple tanienle 0 1 -
u i p a t a dai mezzi io i . izz . i t i . IVi 
s f l t hnanc i c s t f i à ( hiiisa 

Il discorso dopo la repressione nella piazza Tian an men 

«Una tempesta inevitabile» 
«Prima o dopo questa tempesta sarebbe scoppiata. Facilitata dal 
clima internazionale e dalla situazione interna, era inevitabile che 
scoppiasse. Era solo questione di tempo e di ampiezza. Alla (ine 
siamo riusciti a volgere le cose a nostro favore grazie al fatto che 
abbiamo un buon numero di vecchi compagni che hanno esperienza 
di molte tempeste e sono in grado di capire come vanno le cose. 
Essi erano d'accordo per un'azione risoluta che fronteggiasse i di
sordini. Anche se alcuni, oggi, possono non capire tutto questo, alla 
fine comprenderanno e daranno il loro sostegno alla decisione del 
Comitato centrale. 
L'editoriale del Quotidiano del popolo del 26 aprile ha parlato di di
sordini. Il termine era corretto ma c'è stato chi lo ha contestato e ha 
cercato di correggerlo. Quello che invece è accaduto dimostra che 
quel giudizio era fondato. Era anche inevitabile che i disordini de
generassero in rivolta controrivoluzionaria». 

l i - (Dal discorso tenuto da Dengh X'aoping ai nvlitan della legge marzia'e il 9 giugno dell89) 
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Deng avalla la tragica repressione 
Lontano dalla lealtà del suo paese 
Il 9 noiembre '89 decide di ritirarsi 
da ogni incarico pubblico 

t» L 'emozione nel m o n d o è enor
me . La protes ta , l ' indignazione, il 
cordoglio sono unan imi . I m m e d i a 
t amen te Stat i l ' n i t i e C o m u n i t à eu
ropea r icorrono alle sanzioni eco
nomiche . G i a p p o n e e Banca m o n 
diale ch iudono i credi t i . Si raffred
d a n o le relazioni poli t iche. La Calia 
precipi ta in un i so lamento to ta le . 
ha il sostegno solo di a lcuni paesi 
del fe rzo m o n d o . L 'opin ione p u b 
blica mondia le chiede di conoscere 
la veri tà sul n u m e r o delle v i t t ime. 
Le cifre si r incorrono. I media oc
cidentali pa r l ano di migliaia di vit
t ime. Alla line le au to r i t à cinesi fan
no sapere che negli scontri Ira il 'i 
e il 4 g iugno i mor t i . Ira mil i tar i 
e civili, sono stati t recento , gli stu
dent i uciisi t r en ta . M a la ver i tà è 
disut i l i tà per s empre negli archivi 
del l 'es t r i ito. Segui ta t imi c o n d a n n e 
a mor te , a r res t i , au tocr i t iche ca
pil lari . inviti alla delazione, «piesta 
volta però inas in i ta t i . 

Parole chiave della propaganda 

Le due «minacce» 
Dopo il giugno dell'89, due espressioni sono diventate simbolo della 
minaccia che tutt'ora la Cina sente gravare su se stessa: la «ideologia 
borghese» e «l'evoluzione pacifica». Contro queste due minacce so
no stati scritti centinaia di articoli, organizzati decine e decine di se
minari, convegni, dibattiti. «Ideologia borghese», o «liberalismo bor
ghese», è il termine che i dirigenti cinesi usano per denunciare quel 
complesso di idee, valori, comportamenti - innanzitutto il sistema 
parlamentare e il pluripartitismo — che viene dall'Occidente e che è 
preso come riferimento per mettere in discussione il sistema socialista 
e il ruolo guida del partito comunista. 
«L'evoluzione pacifica», inventata, come i cinesi ricordano, dal se
gretario di Stato John Foster Dulles nel '54, è qualcosa di molto si
mile. 0 meglio, per i cinesi, è l'insieme delle scelte politiche — ma 
anche di qualsiasi altro tipo — che l'Occidente compie per trasfor
mare «pacificamente» il sistema socialista in sistema capitalista. 

s- Deng aval la q u a n t o è successo. 
m a lo fa il 9 gingilo con un discorso 
di longra tu laz ion i ai mili tari della 
legge marz ia le . 
Non si s ap rà mai che cosa lo abb ia 
cos t re t to a essere pro tagonis ta di 
una nuova tragica pagina della sto
ria cinese. Forse i fantasmi del pas 
salo: la gue r r a civ ile con t ro il Kuo-
n i in lang . la minaccia a l l ' in tegr i tà 
del pa r t i to e quindi a quel la della 
C ina . F inse ha temuto ve ramen te 
che la C i n a potesse di nuovo pre
c ipi tare in una lotta a r m a t a di op 
poste fazioni. 
-. M a così l a i c n d o ha d imos t r a to 
di non avere gli s t rument i |)«r capi re 
t h e cosa invece era d iven ta ta la Ca
lia degli ann i O t t a n t a . Più tardi — 
Zliao a l l on t ana to dalla car ica «li se-
g rc ta r iocsos t i tu i to t i . ! J i a n g Z e m i n 
— Deng d i rà che «ai disordini e alla 
rivolta cont ror ivoluzionar ia» si e ra 
arriv .iti pe rché c'era s ta ta div isione 

al ver t ice del pa r t i t o su c o m e fron
teggiare la rivolta s tuden tesca . M a 
Deng il r i formatore era s t a to dalla 
p a r t e di chi fin dal p r i m o m o m e n t o 
non aveva avu to nessuna intenzio
ne di confrontars i pos i t ivamen te 
con le fortissime tensioni sociali alle 
qual i in quel m o m e n t o il movimen
to s tuden tesco d a v a voce. E che era
no u n o dei frutti del la r iforma. 
1} Il 9 n o v e m b r e d e l l ' 8 9 D e n g 
Xiaop ing si è fo rmalmente r i t i ra to 
d a ogni incarico pubbl ico . Ai suoi 
e redi , che ora sono usciti dal l ' iso
l amen to in te rnaz ionale , ha lasciato 
il compi to di po r t a r e avan t i «ri
forma e a p e r t u r a » . M a ha lasciato 
a n c h e un paese che nello scorrere 
della vita quo t id i ana s empre m e n o 
si fa condiz ionare dal la presa po
litico-ideologica del Par t i to comu
nista . E u n a società che si va ter
r ib i lmente differenziando, disar t i 
co lando . f r an tumando . 
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